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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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« »

MARIA BERGAMAS
...una Donna... una Madre...

Ignoto il nome - folgora il suo spirito - dovunque è l'Italia - 
con voce di pianto e d'orgoglio - dicono - innumeri madri: - è mio figlio

8 MARZO
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LA PRESIDENZA INFORMA: NOTIZIE DALLA S.T.N.

D al 17 al 19 marzo 2017
si è tenuto a Ferrara,
presso la sede operativa

della locale Scuola di Paracaduti-
smo, una sessione del Corso in-
detto dalla Segreteria Tecnica Na-
zionale per il conseguimento della
qualifica di Ripiegatore dell’ANP-
d’I, e per la conversione della qua-
lifica di Ripiegatore militare in cor-
rispondente qualifica ANPd’I.
Ricordiamo che, ai sensi della
Circolare Ispearmi 1400/1229

ed. 1998, la qualifica in com-
mento può essere utilizzata solo
in ambito associativo, e solo per
l’attività di ripiegamento di para-
cadute principali a calotta emi-
sferica.
Dopo il benvenuto del Direttore
della Scuola, par. Lucio Fusco, il
Corso ha avuto uno svolgimento
teorico/pratico, con la partecipa-
zione di dodici aspiranti prove-
nienti da vari Gruppi Regionali (il
3°, il 4° e il 7°), di cui uno già in

possesso di qualifica militare, ed
interessato alla conversione in
qualifica ANPd’I; tutti – nelle set-
timane precedenti – avevano ef-
fettuato la prescritta attività di af-
fiancamento presso le Scuole di
Paracadutismo dipendenti dalle
Sezioni di Ferrara e di Ancona.
Dal punto di vista didattico, vi è
stata la partecipazione di quattro
relatori, a ciascuno dei quali è
stato assegnato il compito di te-
nere un seminario di approfondi-
mento in una particolare temati-
ca ritenuta di interesse per la for-
mazione dei ripiegatori.

Ogni argomento trattato è stato
finalizzato ad accrescere il baga-
glio culturale degli aspiranti, ed il
loro senso di responsabilità
nell’approccio a questa delicatis-
sima attività.
I relatori sono stati:
• ìl par. Enzo Muro (Sez. di Viareg-

gio), che ha trattato la tematica
delle specifiche costruttive dei
materiali di aviolancio;

• il par. Danilo Cagna (Sez. di La
Spezia, e membro della C.T.N.),
che ha illustrato tutte le possi-
bili correlazioni tra ripiegamen-
to e malfunzionamenti;
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• il par. Umberto Bordon (Sez. di
Trieste), che ha approfondito la
procedura di ripiegamento,
soffermandosi sulle peculiari-
tà dei vari materiali in uso al-
l’Associazione;

• il par. Alberto Benatti (Sez. di
Mantova, ed attuale S.T.N.),
che ha spiegato il contesto nor-
mativo nel quale è chiamato
ad operare il Ripiegatore del-
l’ANPd’I.

I partecipanti si sono poi cimen-
tati nelle prove d’esame consisti-
te in un quiz a risposta multipla,
ed ovviamente nei veri e propri ri-
piegamenti dei paracadute.

In precedenza, con le stesse mo-
dalità, si erano tenuti analoghi
Corsi:
• a Caserta, tra dicembre 2016

e gennaio 2017, con undici
partecipanti complessivi, di cui
uno già in possesso di qualifi-
ca militare interessato alla
conversione in qualifica ANP-
d’I, che ha visto qualificare set-
te ripiegatori;

• a Udine, a novembre 2016,
con undici partecipanti, tutti ri-
sultati idonei.

Di seguito, si riporta l’elenco dei
qualificati nelle citate sessioni
del Corso Ripiegatori ANPd’I.

CORSO RIPIEGATORI A.N.P.d’I. A FERRARA (MARZO 2017)

COGNOME NOME SEZIONE

1 BERSANETTI DANIELA FERRARA
2 BOCCOLINI LUCA FIEMME E FASSA
3 BONZI LUCA FERRARA
4 BUZZONI PIERO FERRARA (CONV. QUAL. MIL.)
5 CAMPANINI ANTONIO FERRARA
6 DI PETRILLO LORETO FIRENZE
7 FORNARI ONEGLIO FIRENZE
8 FRIGIERI ANDREA CARPI
9 GELFUSA ARMANDO CISTERNA DI LATINA
10 VOLPINI DANIELE FLAVIO FIRENZE

CORSO RIPIEGATORI A.N.P.d’I. A CASERTA (DIC. 2016 / GEN.2017)

COGNOME NOME SEZIONE

1 ATTI VALERIO GUIDONIA
2 CANTONI MORENA LATINA
3 CONTE MAURIZIO GUIDONIA (CONV. QUAL. MIL.)
4 DI CINTIO ANTONIO GUIDONIA
5 FAGIANI ANDREA GUIDONIA
6 CARUSO MARTINA VITERBO
7 SANAPO GIOVANNI LECCE

LE PROSSIME ATTIVITÀ IN PROGRAMMA DELLA SEGRETERIA TECNICA

TIPO PERIODO LUOGO

Conversioni IP/FV militare 1-2 aprile 2017 Pistoia
Corso D.L. ANPd’I (prerequisito: DL Enac, o DL TCL militare) 7-9 aprile 2017 Ferrara
“Recupero” esercizio qualifica D.L. ANPd’I privi di attività di mantenimento annuale 7-9 aprile 2017 Ferrara
Aggiornamento IP/FV ANPd’I 13-14 maggio 2017 Reggio Emilia
Attività di amalgama per partecipanti alla Leapfest 2017 10-11 giugno 2017 Ferrara
Selezioni per Corso IP/FV 7-9 luglio 2017 Tirrenia
Leapfest 2017 31 luglio - 8 agosto 2017 U.S.A.
Corso IP/FV 17-27 agosto 2017 Predazzo

CORSO RIPIEGATORI A UDINE (NOVEMBRE 2016)

COGNOME NOME SEZIONE

1 BELLINI MASSIMO TRIESTE
2 BORDON UMBERTO TRIESTE
3 COSLIANI RICHARD TRIESTE
4 CREA MICHELANGELO BASSO VERONESE
5 DE LAURO NICOLA TRIESTE
6 GORELLA ALESSANDRO TRIESTE
7 GRILLO MARCO NORD FRIULI
8 IUST GIULIANO TRIESTE
9 PRESSEN MARCELLO TRIESTE
10 SCHINTU PIERLUIGI TRIESTE
11 VICO VALTER TRIESTE

LA PRESIDENZA INFORMA: NOTIZIE DALLA S.T.N.
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75 anni fa, due ae-
rei C.133 della
Scuola militare

di paracadutismo decollarono
dall’aeroporto “Amerigo Soste-
gni” per un volo d’ambienta-
mento. Oltre all’equipaggio era-
no imbarcati 18 allievi ufficiali
paracadutisti per un totale di
23 persone. I superstiti furono
solo quattro. 
La Sezione di Tarquinia con una

semplice ma sentita cerimonia
nel Sacrario dove è sepolto il
Generale di Brigata Aerea Giu-
seppe Baudoin, che fu il primo
comandante della scuola mili-
tare paracadutisti di Tarquinia,
ha ricordato i 19 giovani periti
in quella immane tragedia.
Il Presidente Ciurluini nel corso
della cerimonia, con voce rotta
dall’emozione, ha letto la lette-
ra che il colonnello Salvatore

Fusaro, uno degli allievi ufficiali
sopravvissuti, gli scrisse in oc-
casione di un 16 marzo perché
impossibilitato a presenziare (il
Col. Fusaro era lo zio del Presi-
dente Ciurluini ndr).
Alla Cerimonia erano presenti ol-
tre alle consorelle Associazioni
d’Arma tarquiniesi, il Segretario
Generale dell’Associazione Nuc-
cia Ledda in rappresentanza del
Presidente Nazionale generale

Giovanni Fantini, l’Assessore
Maria Elisa Valeri, in rappresen-
tanza del Comune di Tarquinia, il
Colonnello Ettore Gagliardi Co-
mandante del 185° Reggimen-
to Paracadutisti di stanza a
Bracciano. L’alto ufficiale era ac-
compagnato dal Luogotenente
Vincenzo Scardaccione, dal Pri-
mo Maresciallo Gianluca Tonic-
chi e dal Caporal Maggiore Capo
Scelto Giannino Viscusi. 

16 Marzo 1942-16 Marzo 2017
Aeroporto Amerigo Sostegni: ore 11,05
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Il Colonnello Gagliardi, visibil-
mente commosso, ha ricordato
che il legame con la città di Tar-
quinia ha origini lontane, infatti
nello stemma araldico del Reg-
gimento c’è l’emblema del co-
mune di Tarquinia, inoltre mol-
tissimi dei paracadutisti del
Reggimento sono iscritti alla
sezione ANPd’I di Tarquinia ed
egli stesso è socio della Sezio-
ne. 
Al termine della cerimonia una

delegazione si è re-
cata davanti all’in-
gresso dell’Aeropor-
to “Amerigo Soste-
gni” sede della Scuo-
la di paracadutismo
di Tarquina, per de-
porre anche in quel
luogo un cuscino di
fiori in memoria dei
caduti. 

par. Nuccia Ledda

Lettera del Col. Fusaro
Nel ringraziare del cortese gradito invito Vi significo con sommo rammarico la mia assoluta impossibilità riconducibile a motivi di sa-
lute a presenziare alla cerimonia commemorativa di quella infausta giornata. Ciò non di meno desidero assicurare la commossa idea-
le mia partecipazione spirituale costà a ricordo dei tanti sfortunati colleghi ufficiali periti nella tremenda collisione e nel successivo ter-
ribile orrendo rogo in cui rimasero coinvolti i due aerei italiani sopra il cielo di Tarquinia in quel maledetto 16 marzo 1942 alle ore
11,05 antimeridiane.
Nella mia veste di attuale unico sopravvissuto per imperscrutabile volontà divina a quel tragico evento che all’epoca conobbe eclatan-
te risonanza nazionale, mi irrigidisco sull’attenti e sosto in religioso silenzio mentre nitide e vivide scorrono nella mia mente le imma-
gini e i volti dei cari commilitoni caduti.
Stamani pure a distanza di così tanti anni quella spaventosa immane sciagura aviatoria finalmente riceve il dovuto e commosso rico-
noscimento a imperituro e perenne ricordo. Nel mio cuore di vecchio soldato già ufficiale della Folgore così direttamente e indelebil-
mente coinvolto in quel luttuoso episodio oramai consegnato alla storia e con le mie povere carni martoriate da quel fuoco devastante,
commosso rendo ferma testimonianza a quei giovani martiri che sorretti da incrollabile fede negli alti destini della Patria subirono l’e-
stremo sacrificio pervasi da un ideale sacro e sublime che già mai potrà declinare nei nostri petti temprati da tante vicissitudini belliche.
Onore dunque a quegli ufficiali e al loro olocausto, ed ai soldati di tutte le armi che orgogliosi e fieri hanno conosciuto orizzonti di glo-
ria in  difesa del sacro suolo Patrio. Viva la Folgore Viva l’Italia!!!

Col. Avv. Salvatore Fusaro

N. 3/2017 7
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REPARTI IN ARMI

G rosseto, 17 marzo
2017 – Il presidente
del Consiglio comunale

della città di Grosseto, Claudio
Pacella, ha consegnato, nella
mattinata odierna, la cittadinan-
za onoraria conferita lo scorso
novembre al reggimento "Savoia
Cavalleria" (3°).
Nella cornice del parco intitolato
al Presidente Sandro Pertini, at-
torniati da più di 400 bambini il
Sindaco e Presidente della Pro-

vincia, Antonfrancesco Vivarelli
Colonna, ha voluto esprimere il
proprio ringraziamento e quello
della cittadinanza verso il reggi-
mento che dal 1996 ha fatto di
Grosseto la propria sede.
Approfittando della ricorrenza le-
gata all’Unità Nazionale ed al tri-
colore, il Consiglio Comunale ha
deciso di concretizzare con que-
sto gesto la vicinanza della popo-
lazione ad uno dei reggimenti che
con i suoi oltre 320 anni di storia

Cittadinanza Onoraria per il Savoia Cavalleria (3°)

(Testo e immagini cortesia Cap. Paolo MATTIELLI Uff. Add. Pubb. Inf. Reggimento “Savoia Cavalleria” (3°))

I cavalieri paracadutisti all’ombra di un tricolore da record ricevono il prestigioso riconoscimento
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REPARTI IN ARMI

viene annoverato tra i più longevi
dell’Esercito Italiano. «Per l’altissi-
mo valore militare, ma anche per
il considerevole impegno civile,
per il quale il reggimento è chia-
mato a prodigarsi…» Queste sono
alcune delle parole che recita la
motivazione del prestigioso rico-
noscimento conferito ai cavalieri
paracadutisti al Comando del Co-
lonnello Aurelio Tassi, il quale ri-
volgendosi al primo cittadino ha
sottolineato «Oggi Savoia Cavalle-
ria diventa ufficialmente cittadi-
no di Grosseto, membro della co-
munità che lei rappresenta ed è
un riconoscimento importantissi-
mo, perché è come essere accolti
ufficialmente in una famiglia, in
modo semplice, schietto e since-
ro, come questa bellissima ter-
ra…»
Nell’ambito della manifestazione
e quale ancor più intenso simbo-
lo di unione tra Forza Armata,

istituzioni locali e cittadinanza, si
è svolto un lancio da parte degli
atleti del centro sportivo dell’E-
sercito – sezione paracaduti-

smo. Il team composto da vetera-
ni della tecnica della caduta libe-
ra ha portato nel cielo azzurro di
Grosseto la bandiera della città,

quella della Brigata “Folgore”,
del reggimento “Savoia Cavalle-
ria” ed un immenso tricolore di
150 metri quadrati. 
Insieme a loro il Comandante
della Brigata paracadutisti, Ge-
nerale Roberto Vannacci, che ha
voluto onorare con la sua pre-
senza questa manifestazione,
una volta a terra ha rivolto il pro-
prio saluto a tutti i convenuti, ri-
cordando l’importanza della gior-
nata quale  momento altamente
evocativo per la nostra Patria ed
il suo fondamentale simbolo, la
bandiera nazionale che in ma-
niera trasversale unisce le anime
di ogni italiano che vesta o meno
una divisa.
Ad impreziosire la giornata i gio-
vani musicisti di alcuni istituti lo-
cali hanno intonato le note del-
l’Inno nazionale trascinando gli
adulti in un coro intenso ed emo-
zionante.
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REPARTI IN ARMI

N ell’ampio quadro delle
attività di cooperazione
internazionale, il 3°

Reggimento alpini ha organizza-
to e condotto l’esercitazione
“Dardo Ghiacciato” che ha visto
affluire presso il poligono di Pian
dell’Alpe (TO) i nuclei Tiratori
Scelti di numerosi reparti italiani
ed esteri.
In particolare, all’attività hanno
partecipato reparti dell'Esercito
Francese della 27^ Brigata d'in-
fanterie de montagne, della Bri-
gata Paracadutisti "Folgore" e del
4° reggimento alpini paracaduti-
sti. 
Il personale già estremamente
qualificato, ha condotto un'inizia-

le fase di amalgama in cui sono
stati effettuati tiri di manteni-
mento diurni e notturni dalle
massime distanze con le diverse
armi in dotazione. Per l'occasio-
ne, le unità esercitate hanno an-
che impiegato i nuovi fucili Beret-
ta ARX 200 cal. 7.62 per Tiratori

Esperti. Successivamente, i Tira-
tori Scelti sono stati infiltrati con
elicotteri del 34° Reggimento
“Toro”, nell’area in cui operavano
Opposing Forces del battaglione
alpini “Susa” che, esercitandosi
nella controinterdizione d’area,
hanno reso l'attività assoluta-

mente realistica e coerente. Pe-
raltro, la morfologia dell'area di
esercitazione caratterizzata da
forti dislivelli, il terreno innevato,
unitamente alle condizioni clima-
tiche invernali con temperature
particolarmente rigide, hanno re-
so lo scenario assolutamente im-
pegnativo e addestrativamente
remunerativo. 

(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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REPARTI IN ARMI

N ell'ambito del processo
di interoperabilità tra
l’Esercito Italiano e

quello statunitense, sette para-
cadutisti della Brigata “Folgore”
hanno concluso con successo il
corso per l’acquisizione della
qualifica di “Master Trainer In-
structor” di Modern Arms Com-
batives Program (MACP).
Il corso, della durata complessi-
va tre settimane (con ben 160
ore di lezioni teorico-pratiche) si
è svolto presso la sede della
173rd Airborne Brigade Combat
Team “Sky Soldiers” in Vicenza.
La docenza del corso è stata affi-
data ad un team di Istruttori della
US Army Combatives School
giunti appositamente da Ft. Ben-
ning (GA).

Il Sergente Riccardo Giorlandino,
Caporal Maggiore Capo Scelto
Daniele Pilagatti, Caporal Mag-
giore Capo Scelto Fabio Botticel-
li, Caporal Maggiore Scelto Ric-
cardo Iacuele, 1° Caporal Mag-
giore Stefano Calvetta, 1° Capo-
ral Maggiore Matteo Roselli e Ca-
porale VFP4 Marco Sarnataro,
tutti già qualificati Istruttori di
Metodo di Combattimento Milita-
re (MCM), dopo aver superato le
selezioni per l’ammissione al cor-
so basate su prove fisiche e tec-
niche, hanno avuto la possibilità
di acquisire, perfezionare e ag-
giornare le tecniche adottate dal-
lo US Army nel:
• combattimento corpo a corpo,

con e senza equipaggiamento;
• controllo, gestione, immobiliz-

zazione ed am-
manettamento
di elementi osti-
li;

• tecniche di disar-
mo e ritenzione
dell’arma;

• organizzazione e pianificazio-
ne di scenari addestrativi.

La collaborazione tra Enti di for-
mazione statunitense ed italiano
per il combattimento corpo a cor-
po si era già avviata nel 2015
quando tre Istruttori MCM del
Gruppo di Progetto (CMCS Anto-
nio Citi, CMS Alessio Loni e 1 CM
Claudio Sanna) avevano conse-
guito, dopo due mesi di perma-
nenza presso la US Army Comba-
tives School di Ft. Benning (GA)
la medesima qualifica, che con-
sente di istruire il personale mili-
tare nella specifica disciplina.
Degno di nota il fatto che nel

team di Istruttori statunitensi a
Vicenza, sia stata richiesta la
presenza del CMCS Antonio Citi
(appartenente al Gruppo di Pro-
getto per l'Implementazione del
MCM) nel ruolo di insegnante.
Il titolo onorifico di Honor Gra-
duate per eccezionale rendimen-
to durante il corso è andato ad
uno degli istruttori  MCM della
Brigata Folgore, 1° Caporal Mag-
giore Matteo Roselli.
La collaborazione e sinergia nel
campo dell’addestramento al
combattimento corpo a corpo tra
l’Esercito italiano e lo US Army è
sempre maggiore.

(Fonte: www.esercito.difesa.it)



12 N. 3/2017

REPARTI IN ARMI

O ggi, a Palazzo Esercito, il
Generale di Corpo d’Ar-
mata Danilo Errico, Ca-

po di Stato Maggiore dell’Esercito,
ha incontrato il Maggiore dei para-
cadutisti della Riserva Seleziona-
ta, Paolo Nespoli, astronauta
dell’Agenzia Spaziale Europea. 
Paolo Nespoli è un'eccellenza ita-

liana nel settore aerospaziale
nonché orgoglio dell’Esercito per
i dieci anni, dal 1977 al 1987,
passati a servire il Paese con le
stellette, prima come istruttore di
paracadutismo presso l'allora
Scuola Militare di Paracadutismo
di Pisa, successivamente come
incursore nell'ex 9° Battaglione

d'Assalto “Col Moschin” di Livor-
no, ora Reggimento, con il quale
partecipò dal 1982 al 1984 alla
missione Libano 2.
Il Capo di SME, al termine dell’in-
contro, ha rivolto i migliori auguri
a Nespoli in procinto di partire
agli inizi della prossima estate dal
cosmodromo di Bajkonur (Kaza-

kistan) per lo Spazio. La missione
Vita, così chiamata dall’Agenzia
Spaziale Italiana, promotrice
dell’iniziativa, vedrà Nespoli tor-
nare per la terza volta nello Spa-
zio, a distanza di 6 anni dalla se-
conda missione, per operare a
bordo della Stazione Spaziale In-
ternazionale per circa 6 mesi.

L’astronauta Paolo Nespoli a Palazzo Esercito
(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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L’ attività di controllo dei
militari di Strade Sicu-
re ha consentito l'arre-

sto di un uomo a Termini 
Doveva scontare un residuo di
pena l'individuo che è stato iden-
tificato ieri pomeriggio alla sta-
zione Termini, da una pattuglia di
militari dell'Esercito del raggrup-
pamento Lazio Umbria Abruzzo.
I Paracadutisti del 185° Reggi-
mento hanno notato l'uomo al-
lontanarsi, probabilmente per
acquistare il biglietto ferroviario,

lasciando incustodite le valigie.
All'invito dei militari a non la-
sciare il proprio bagaglio, l'indi-
viduo si è subito alterato aggre-
dendo verbalmente la pattu-
glia.
L'uomo è stato fermato e iden-
tificato. A seguito dei controlli,
è emerso che il soggetto avreb-
be dovuto ancora scontare una
pena detentiva di 4 mesi. Per
questo motivo, la pattuglia del-
l'Esercito ha chiesto l'interven-
to della Polizia Ferroviaria che,
intervenuta sul posto, ha pro-
ceduto all'arresto.

Identificato dai militari dell’Esercito 
in servizio alla Stazione Termini 

e arrestato dalla Polizia Ferroviaria
(Fonte: www.esercito.difesa.it)
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Nuovi paracadutisti per la “Folgore”

(Fonte: www.esercitodifesa.it)

Il Centro Addestramento Paracadutismo di Pisa abilita 114 nuovi paracadutisti

S i è svolta giovedì 9 mar-
zo, presso la Caserma
Gamerra di Pisa, sede

del Centro Addestramento Para-
cadutismo (CAPAR) della Brigata
Paracadutisti Folgore, la cerimo-
nia di consegna del brevetto per
114 nuovi paracadutisti dell’E-
sercito Italiano.
Il Colonnello Alessandro Borghe-
si, Comandante del CAPAR, ha
appuntato il brevetto sul petto dei

neo-qualificati. La consegna delle
“ali” da Paracadutista, da sem-
pre fortemente volute e sudate
dagli aspiranti allievi, è avvenuta
alla presenza di oltre quattrocen-
to tra parenti ed amici. Il persona-
le che per la prima volta ha indos-
sato il tanto sospirato basco ama-
ranto appartiene quasi intera-
mente al 2° Blocco VFP1 2016.
Nello scorso mese di luglio circa
140 volontari hanno iniziato il

50° Corso Basico per Aviotrup-
pe. Il corso si è articolato prima
con 10 settimane di addestra-
mento sul terreno prettamente
"combat", poi con un’ultima par-
te di attività aviolancistica che è
terminata con i lanci di brevetto.
Il 50° Corso Basico per Aviotrup-
pe è stato intitolato all'Aiutante
di Battaglia Abelardo Iubini, stori-
co Istruttore presso la Scuola Mi-
litare di Paracadutismo fin dal
1957 e reduce della 2^ Guerra
Mondiale della Divisione Paraca-

dutisti Nembo. Per simboleggia-
re un ideale passaggio di testi-
mone tra vecchia e nuova gene-
razione era presente alla cerimo-
nia anche un reduce della batta-
glia di El Alamein, Giuseppe Bar-
toletti. Paracadutista classe
1923, nel 1942 era in forza alla
15^ Compagnia del V Battaglio-
ne; stremato, alla fine della bat-
taglia fu catturato dagli inglesi
nel settore sud a Qaret El Himei-
mat e poté rientrare in Italia sol-
tanto nel 1946.
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Questa volta propongo un insolito «COME ERAVAMO» riproducendo la 1ª e 4ª di copertina
della rivista del 1957. Alcuni dei lettori non erano nati e tantissimi non sapevano ancora
leggere, per moltissimi invece questo viaggio a ritroso, riaccende vecchi ricordi giovanile
e... nostalgie. Nuccia Ledda
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SEZIONE DI ANZIO-NETTUNO-ARDEA-POMEZIA
LANCI DI ABILITAZIONE 9° CORSO PARACADUTISMO

La Sezione, sabato 3 febbraio 2017 ha concluso presso l’aviosuperfi-
cie di Reggio Emilia i lanci di abilitazione degli allievi del 9° corso, inti-
tolato al caporale Antonio D’Alessandro caduto alla Meloria. Il corso è
iniziato a novembre 2016 con cinque allievi, che dopo tre mesi di duro
percorso addestrativo sono rimasti in due. 
Ai neo abilitati paracadutisti, Camillo Petteruti e Mirko Cassanese e al
ricondizionato Adriano Fornella, le congratulazioni di tutta la Sezione. 
Un ringraziamento particolare all’efficiente macchina organizzativa
della scuola di paracadutismo di Como, guidata dal presidente Davide
Foglia.
Nella stessa giornata il presidente della Sezione, Ten. Par. Oreste Ca-
sciaro, insieme ai soci Michele Sbardella e Carlo Manzini, che funge-
vano da «Alfieri» hanno «brevettato» il labaro della Sezione. 
Un grazie particolare all’istruttore di Sezione, Michele Sbardella e ai
coadiutori par. Carlo Manzini e Francesco Barbieri, che hanno seguito
e supportato come sempre il buon andamento del corso.

Il Consigliere di Sezione
par. Salvatore Vona

SEZIONE DI BASSO VERONESE
IL PRIMO CORSO FV 2017 INTITOLATO 
AI CADUTI DI NASSIRIYA HA MESSO LE ALI

Si è concluso il primo corso di paracadutismo FV 2017 intitolato ai ca-
duti di Nassirya con i lanci di brevetto a Reggio Emilia l’11 febbraio
2017. Nel corso hanno acquisito l’abilitazione al lancio 6 paracaduti-
sti. Nella stessa giornata il socio Giorgetti Massimo ha rispolverato le
ali esattamente 37 anni dopo aver conseguito il brevetto di paracadu-
tista militare in Brigata. Altri due associati inoltre hanno ripreso l’attivi-
tà grazie all’accertamento tecnico effettuato in Sezione. Complimenti

a tutti per il traguardo raggiunto!

Il Presidente
par. Gianluca Tosco

SEZIONE DI PERUGIA
A CENA CON UN … “EROE”

Nella giornata del 28 gennaio 2017 si è tenuta l’Assemblea Ordinaria
della Sezione Paracadutisti di Perugia, con la partecipazione oltre ai
dirigenti di Sezione Livio Soli (presidente), Giampiero Ferraguzzi (vice
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presidente), Nicola Zema (segretario), Francesco Mollichella (Econo-
mo), Renato Rosignoli (direttore tecnico), anche di numerosi soci:
Tommaso Giappesi (socio onorario) Giuseppe Mariucci, Sauro Topini,
Giovanni Morozzi, Luca Secci, Ettore Adami, Massimo Cipriani, Gian-
franco Binazzi, Francesco Cibruscola, Carlo Brunelli, Riccardo Brugiati,
Claudio Giustozzi.
Al termine dei lavori assembleari, è seguita la Cena Sociale presso il ri-
storante “Da Peppone” di Perugia (gestito dal socio Mariucci), alla fine
della quale, i presenti hanno festeggiato l’ingresso nel 95° anno di età
del socio onorario Tommaso Giappesi, classe 1922, veterano della
sfortunata Campagna d’Africa del 1942 (187° Reggimento paracadu-
tisti, X° Battaglione, Compagnia Comando). Ferito alla testa dallo
scoppio di una granata, durante l’ultima battaglia di El Alamein, con
perdita dell’udito dall’orecchio sinistro, dopo una sommaria medica-
zione presso l’infermeria, ha seguito i reparti in ritirata, fino alla costi-
tuzione del 285° Battaglione Paracadutisti Folgore con i residui para-
cadutisti della Gloriosa Divisione Folgore. Ha seguito i compagni per
tutte le tappe della ritirata, partecipando alle relative battaglie: Bue-
rat, Kussabat, Ain Zara, Mareth, Uadi Akarit, Enfidaville, fino all’ultimo
scontro di Gebel Takrouna, in Tunisia. Durante l’assalto alla “Rupe” di
Takrouna, il 20 aprile 1943, sotto il comando dell’amico Ten. Cesare
Andreolli, il nostro eroe è stato colpito da una pallottola che gli ha leso
una vertebra lombale. Gravemente ferito è stato trasportato all’ospe-
dale di Sfax, parzialmente paralizzato agli arti inferiori. Da qui, è stato
trasportato al porto di Brindisi dalla nave ospedale “Principessa Gio-
vanna”. La successiva tappa è stata l’ospedale di Foggia e, finalmen-
te, nel mese di giugno, è approdato all’Ospedale militare di Santa Giu-
liana di Perugia, dal quale, dopo le dovute cure, è tornato a casa, an-
che se … con le stampelle! Considerato quanto sopra, il presidente Li-
vio Soli, a nome della Sezione, ha consegnato a Tommaso la tessera
di Socio Onorario. Approfittando dell’occasione, il par. Francesco Molli-
chella ha, personalmente, offerto al “Vecchio Veterano” il basco ama-
ranto con il fregio munito di un bel “285”, a ricordo del suo ultimo re-
parto e per sigillare il rapporto di amicizia che ha instaurato con il nuo-
vo amico, rivedendo in lui il proprio padre, classe 1920, scomparso
anni fa, reduce dell’altrettanto sfortunata Campagna di Russia e ser-
gente paracadutista della Nembo nel lontano 1943.

L’economo
par. Francesco Mollichella

SEZIONE DI REGGIO EMILIA

Tre città, una sola Bandiera, e che Bandiera! Dopo il
debutto a Modena il 2 giugno 2011 per iniziativa del
generale paracadutista Bruno Loi in collaborazione
con i Lions della città, si è ripetuto a Reggio Emilia lo
sfilamento della bandiera più lunga al mondo, un Tri-

colore lungo 1797 metri per celebrarne l’adozione come Bandiera Na-
zionale.
L’occasione è stata la festa della Bandiera che ogni anno si celebra a
Reggio Emilia il 7 gennaio, quest’anno resa particolarmente solenne
dalla partecipazione del Presidente della Repubblica. Una grande par-
tecipazione di cittadini richiamati dall’insolito avvenimento, ha fatto
da ala allo sfilamento per le vie cittadine ed ha contribuito a sostenere
il nostro Tricolore. Particolarmente simpatica è stata la presenza di
tanti bambini che hanno sfidato il freddo pungente della giornata per
non rinunciare ad essere parte attiva dell’avvenimento.
Dopo Reggio, il prossimo anno a Trieste, la bandiera dei record, farà
da corona alle manifestazioni che celebreranno nella città giuliana la
fine della guerra ’15-’18, e conoscendo il profondo amore per il Trico-
lore di quella città, c’è da attendersi uno strepitoso successo.
Una occasione per tutti i paracadutisti di unirsi ai triestini e far sentire
loro il profondo affetto per quella meravigliosa città.

Il Presidente ed il C.D.
Sezione di Reggio Emilia

SEZIONE DI VALCAVALLINA
I CORSI F.V. DEL 2016

BREVETTATO IL 15° CORSO F.V.
Sabato 2 aprile 2016 gli allievi del 15°corso par. Lorenzo Bonicelli, il
par. Paolo Lanza e il par. Gianpiero Sereghetti hanno effettuato a Ferra-
ra i 3 lanci di brevetto. Gli allievi erano accompagnati dall’istruttore par.
Giampietro Gervasoni e dal direttore tecnico par. Stefano Amaglio, dal
par. Riccardo Polini e dal par. Giovanni Marchini. Il tutto, è quasi inutile
dirlo nella totale sicurezza visto l’alto grado di preparazione degli ex al-
lievi, frutto di un grande lavoro del nostro istruttore e del nuovo diretto-
re tecnico che hanno sacrificato parte del loro tempo libero per forgiare
i tre para’, un lavoro duro che non dà soddisfazioni economiche ma
crea uno spirito di amicizia e cameratismo che resterà nel tempo.

BREVETTATO IL 16° CORSO F.V.
Si è concluso con i previsti tre lanci vincolati il 16° corso Valcavallina.
Nei cieli di Ferrara si sono lanciati da un Cessna 206 il paracadutista
Luca Valsecchi, il paracadutista Lorenzo Valsecchi (padre e figlio) e il
paracadutista Nicola Mosconi. Come sempre vista la preparazione fat-
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ta dall’istruttore Gervasoni coadiuvato dal direttore tecnico Amaglio e
Zambetti, gli allievi sono arrivati al fatidico giorno preparati e con la
massima fiducia nelle proprie capacità, acquisita con un duro lavoro
durato giorni. Il Presidente par. Nozza Massimiliano e tutto il consiglio
direttivo si congratula con i neo parà e augura a loro un grande futuro
nel campo del paracadutismo: FOLGORE!

Il Presidente
par. Massimiliano Nozza

BREVETTATO IL 18°CORSO F.V.

Il Presidente e il consiglio tutto dà il benvenuto ai paracadutisti Luca
Fracassetti e Francesco Vitali che l’8 dicembre 2016 hanno effettuato
i fatidici tre lanci nei cieli di Reggio Emilia. 
Un ringraziamento a tutti i soci che hanno dato aiuto fattivo durante il
corso e un grazie per la pazienza dei genitori che hanno accompagna-
to i figli (visto che erano minorenni) per ben tre volte senza lamentarsi
(due spianti per maltempo) e per i neo paracadutisti un grande avveni-
re nella grande famiglia dei PARACADUTISTI.

Il Segretario
par. Antonio Zamblera

SEZIONE DI SASSARI

Il 5 febbraio 2017 il socio Aggregato Franco Tanchis, uno dei nostri mi-
gliori amici e Paracadutisti, è convolato a giuste nozze con la splendi-
da Cheti, sua anima gemella. 
La cerimonia tenutasi a Campanedda (SS) è stata allietata, oltre che
dall’evento in sé, anche dagli onori resi agli sposi dai colleghi di lavoro
di Franco che, come da tradizione hanno formato il classico «arco di
sciabole», perché Franco, come buona parte dello schieramento d’o-
nore ha servito per più di un decennio nel glorioso Reggimento San
Marco e del quale vanno tutti estremamente fieri. 
La giornata è proseguita tra canti e brindisi ovviamente alternati tra in-
ni di Marina e canti dei Parà.
Ai novelli sposi gli auguri di tutta la Sezione per una lunga e serena vi-
ta in comune. 

Il Direttore Tecnico
par. Davide Pittui 

SEZIONE DI VITERBO

Il 10 marzo
2017 con una
semplice ma
sentita cerimo-
nia, alla presen-
za del presiden-
te Giovanni Bar-
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toletti e del vicepresi-
dente Dante La Corte,
sono stati consegnati
gli attestati di paraca-
dutista ANPd’I per i
neo paracadutisti del
37° corso.
La consegna è stata
particolarmente senti-

ta soprattutto quando gli attestati sono stati consegnati da paracadu-
tisti che hanno militato nella Folgore negli anni ’50, ’60 e ’70.
“Il nostro obiettivo è quello di tenere legati passato e presente, due pe-
riodi importanti, molto diversi tra loro. I giovani che ascoltano gli an-
ziani hanno la fortuna di far tesoro di esperienze che siano esse posi-
tive o negative ma sicuramente fonte di miglioramento per il loro futu-
ro” ha chiuso con queste parole la cerimonia il direttore tecnico Giam-
piero Monti.

Il Direttore Tecnico
par. M.A.V.M. Giampiero Monti

SEZIONE DI VITERBO
GIORNATA DEL RICORDO

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

Celebrazione della Giornata del Ricordo

AVVISO DI REDAZIONE

SI INFORMANO I SIGNORI SOCI CHE LE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA

redazione@assopar.it e direttore@assopar.it

SONO NUOVAMENTE ATTIVE PER L’INVIO DI NOTIZIE 

RELATIVE ALLE ATTIVITÀ DELLE SEZIONI DA PUBBLICARE SULLA RIVISTA “FOLGORE”.

I SINGOLI SOCI SONO INVITATI AD INVIARE I LORO ARTICOLI ALLA SEZIONE DI APPARTENENZA 

CHE PROVVEDERÀ AD INOLTRARLI ALLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA DEDICATE 

UTILIZZANDO ESCLUSIVAMENTE L’INDIRIZZO ISTITUZIONALE AD ESSA ASSEGNATO

SI RINGRAZIA PER LA COLLABORAZIONE



LA SEZIONE DI ALTA PADOVANA 
IN RICORDO DEL PAR. RIELZO BERGAMIN 

Il 23 novembre 2016, all’età
di 64 anni, (era nato il 29
settembre del 1951) Rielzo,
attorniato dai suoi famiglia-
ri, cessava la vita terrena
per una nuova vita eterna.
Bergamin, una famiglia di
paracadutisti. Tre fratelli
tutti Avio rifornitori, coman-
dati dall’allora Cap. Bruno
Viva negli anni 70. Un nipote
anche lui paracadutista.
Cosa dire di Rielzo. Un
mondo di bene, come anche
il sacerdote durante la ceri-
monia funebre ha sottoli-
neato nella omelia.

Dopo il servizio militare Rielzo, ha intrapreso l’attività di autotra-
sportatore, arrivando ad avere 30 dipendenti trattati come fratel-
li. Non operai, ma soci era il suo motto.
Anche nella vita privata, si dimostrava vicino agli ultimi. Nel silen-
zio aiutava molte persone bisognose, andando di sera a portare
conforto e aiuto economico.
Era iscritto alla sezione Alta Padovana fin dalla fondazione. Sem-
pre allegro e scherzoso ci spronava a continuare il nostro impe-
gnativo compito.
Anche a livello lavorativo ha ottenuto delle riconoscenze impor-
tanti.
Nel 1978 dalla Camera di Commercio di Padova la medaglia al
progresso economico.
Nel 2012, il 16 dicembre, dalla Camera dei Deputati ha ricevuto
un attestato di Benemerenza per il suo prolungato ed apprezzato
impegno a favore della comunità.
Per ultimo il 15 luglio 2016, dal Senato della Repubblica, riceveva
un attestato di benemerenza come Maestro d’opera e d’esperien-
za.
La sezione di Alta Padovana nel ricordare la figura di Rielzo, si
onora di averlo avuto come socio per tutti questi anni…. Folgore!

Il presidente
par. Aldo Vettore

A DUE ANNI DALLA SCOMPARSA LA SEZIONE DI COMO 
RICORDA IL PAR. GIAMPAOLO CICCARDINI 

Gianpaolo Ciccardini ha effettuato il
suo ultimo lancio a dicembre 2015,
ma è sempre nei nostri cuori e cosi
vogliamo ricordarlo. 
Nato a S. Maria Rezzonico in provin-
cia di Como il 17 settembre 1945.
Ha presentato il servizio militare
presso la caserma Gamerra a Pisa
nel 1966-1967 brevettandosi para-
cadutista militare.
Sempre attivo e infaticabile nel
nucleo di Menaggio – sezione di
Como – e sostenitore dell’ANPd’I.

Il nucleo di Menaggio e tutta la Sezione di Como si stringe intorno
alle famiglie del parà Gianpaolo per tenerne vivo il ricordo. 
Paracadutista GIANPAOLO CICCARDINI PRESENTE!!!

ANPd’I Como

ULTIMO LANCIO PAR. TITO FONTANA

Ha perso la battaglia contro la malattia
e il paracadutista TITO FONTANA ha
effettuato il suo ultimo lancio il 5 gen-
naio scorso.
Classe 1933, ha presentato il servizio
militare Alpino a Merano.
Fu destinato nel battaglione JULIA, che
in quel periodo aveva una compagnia
paracadutisti.
Entrò volontario ebbe l’onore di essere
tra i primi 5 battaglioni destinati a esse-
re paracadutista “MAI STRAC” e si bre-
vettò paracadutista militare a Viterbo,
congedandosi nel 1955.

Continuò la sua attività civile presso la sezione di Como, svolgendo
incarichi come consigliere e vice presidente.
Paracadutista TITO FONTANA PRESENTE!!!

ANPd’I Como

ULTIMO LANCIO
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